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cui memoria è r i m p i a n t a anche da t a n t e 
popolazioni della nos t ra regione Lazia le 
nella quale a rde sempre la fiamma inestin-
guibile del più puro pa t r io t t i smo . 

Sono certo di i n t e rp r e t a r e il pensiero 
della Camera p regando l 'onorevole Presi-
dente di volere inviare alla c i t tà di Roma, 
alla famigl ia Cae tan i ed in ispecial modo 
al nos t ro ex-collega onorevole Leone Cae-
tan i , l 'espressione del cordoglio dell 'As-
semblea nazionale . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha faco l tà di pa r l a r e 
l 'onorevole Falconi . 

F A L C O N I . Onora to Caetani , dopo aver 
nobi lmente r a p p r e s e n t a t o il collegio di Vel-
letri , p r ima di essere elet to a scrut inio di 
l ista d e p u t a t o per il collegio p lur inominale 
di Ascoli Piceno, r app re sen tò per due legi-
s la ture mol to degnamen te il collegio di 
Montegiorgio. E nei comuni che costi tui-
scono quel collegio v ive cara e d u r e r à a 
lungo la memoria di Onora to Caetani . T u t t i 
ne r icordano l ' e redi ta r io pa t r io t t i smo , la 
g rande leal tà , la forza e la f e rmezza , del 
ca ra t t e re . 

Si r icorda anche un f a t t o notevole . F u 
in Montegiorgio che Onora to Caetani pro-
nunziò un discorso di g rande impor t anza 
poli t ica e che de t t e luogo ad una v ivace 
polemica nei giornali . E r a v a m o nel t empo 
in cui si a f f e rmava il t r a s fo rmismo in una 
fo rma a l l a rman te , ed Onora to Caetani volle 
colpirlo inesorabi lmente . La sua paro la , 
p ronunz i a t a a Montegiorgio in un convegno 
al quale -par teciparono r app re sen t anze di 
t u t t a la regione march ig iana , fu fo r t e ' e 
f r a n c a e, se si vuole, anche un po ' du ra . 
F u a Montegiorgio che Onora to Caetani 
definì il t r a s fo rmismo con una f rase , che f u 
allora r i t enu ta eccessiva, ma che lo storico 
imparz ia le oggi forse acce t te rebbe senza di-
scussione. Comunque sia, il discorso vigo-
roso p ronunz ia to da Onora to Caetani nel 
1883 in Montegiorgio, s ta a p rova re ancora 
una vol ta il c a r a t t e r e a d a m a n t i n o , la diri t-
t u r a infrangibi le che cos t i tu i rono le., più 
belle dot i di ques to uomo onorando . 

Mi associo s inceramente , a nome del col-
legio di Montegiorgio, alla p ropos ta di con-
doglianze f o r m u l a t a dal collega Veroni . 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Medici del Vascello. 

M E D I C I D E L VASCELLO. Come de-
p u t a t o del qua r to collegio di Roma, dove 
nella sua dimora storica Onora to Caetani 
visse e degnamente operò per la p a t r i a e 
per la c i t tà sua di le t ta , mi associo alla di-

most raz ione di lu t to che ques ta Camera h a 
voluto t r i b u t a r e alla sua memoria . 

Non io r icorderò l ' aus te r i t à della sua 
v i ta , la fedel tà alle t radiz ioni , l ' amore fe- -
condo per le umane le t tere dell ' i l lustre de-
fun to , la t racc ia luminosa che egli lascia 
della magnan imi t à del suo spir i to in retag-
gio alla p a t r i a ed alla famigl ia : non soffri-
r anno di certo la d iment icanza , l 'oblio. Né 
la sua Roma di le t ta ' d iment icherà il suo 
benemer i to mag i s t r a to c i t t ad ino , degno fi-
glio di colui che ebbe il v a n t o di r appre -
sentar la al t rono di Vi t tor io Emanue le in 
occasione del plebiscito. 

Sa lu t ando la t o m b a augus ta di lui, che 
visse r o m a n a m e n t e , i t a l i anamente , esprimo, 
con l 'omaggio alla sua memoria , il vo to che 
la nos t r a v i ta poli t ica abbia ad arr icchirs i 
di cuori degni della t rad iz ione di cui Ono-
r a t o Caetani lascia t racc ia così v iva , e in 
mol t i di noi sincero r impian to . 

Mi associo agli a l t r i colleghi nel p regare 
la Pres idenza di voler p resen ta re alla fa-
miglia Caetani le condoglianze di questa 
Camerr * 

P R E S I D E N T E . Ha faco l tà di pa r l a r e 
l 'onorevole Guglielmi. 

G U G L I E L M I . Consenti te , onorevoli col-
leghi, che io r icordi b r evemen te a voi con 
p ro fondo af fe t tuoso cordoglio la nobile 
figura di Onora to Caetani , duca di Sermo-
neta spentas i il 2 se t tembre . La c i t t ad inanza 
della Capi ta le in te ra , t u t t o il popolo s'in-
ch inarono commossi innanzi alla sua ba ra . 

Onora to Caetani non si con ten tò dei 
fas t i e del lustro che dal nome a lui veni-
vano. Egli volle p iu t t o s to in quest i t r o v a r e 
la ragione di un sacro dovere per essere 
un c i t tad ino , un p a t r i o t a esemplare. Fiorisce 
sulla sua t o m b a un cumulo di memorie che 
ci fa oggi più dolorosamente sent ire la man-
canza di lui e più a m a r a m e n t e p r o t a r e il 
r impian to di f r o n t e alla t r i s te f a ta le rea l tà . 

Nella v i ta poli t ica lascia un ' o rma lumi-
nosa di sè, per r e t t i t u d i n e di sentire, per 
ins tancabi le energia, per onestà e limpi-
dezza di vedu te . I l suo ingresso nella v i ta 
poli t ica si compie nel 1870 quando sorregge 
fino al t rono di Vi t tor io Emanue le I I il 
vecchio p a d r e cieco, che va a deporre nelle 
mani del Re il Plebisci to del popolo di 
Roma. 

Conosciuto ed af fermatos i , non per il 
il nome, ma per v i r tù p ropr ia , lo ved iamo 
ben pres to elet to d e p u t a t o ed assiduo in que-
sta Camera per ben sei Legis la ture . Racco-
glie subito le s impat ie e la considerazione 
dell 'Assemblea. Nel 1896 f u ch i ama to al 


